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PREMESSA

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti

locali,  programmano  l'attività  formativa,  al  fine  di  garantire  l'accrescimento  e

l'aggiornamento  professionale  dei  dipendenti,  in  modo  da  disporre  delle  competenze

necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Il  Comune  di  Giugliano  in  Campania,  riconoscendo  nella  cultura,  nella  formazione  e

nell’istruzione, il fondamento di ogni positivo sviluppo umano e comunitario, come si legge

nel suo Statuto, ha sempre promosso l’attività formativa per il proprio personale. 

Quale Ente che si propone per l’elevazione culturale e morale della propria Comunità, esso

non può che favorire  lo  sviluppo delle  competenze dei  dipendenti,  intesi  come Risorse

Umane indispensabili per il compimento di tutte le attività necessarie per garantire i servizi

ai cittadini. 

Nell’attuale  quadro  normativo  comunitario,  nazionale  e  locale,  bisogna  assicurare  un

personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in grado di acquisire flessibilità nella

gestione dei servizi e di affrontare e risolvere i problemi con professionalità. 

In tale contesto, tenuto conto anche dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione

del  turn over, imposta dalla normativa, il Comune di Giugliano in Campania ha mirato a

rafforzare  il  patrimonio  fondamentale  dell’Ente,  le  Risorse  Umane,  e  ad  accrescere  la

capacità  di  lavoro  del  personale,  riconoscendo  un  rilievo  strategico  alla  formazione

professionale,  necessaria  per  affrontare  le  nuove  sfide  a  cui  è  chiamata  la  Pubblica

Amministrazione in generale e l’ente locale in particolare. 

La  Formazione,  quale  investimento  sulle  conoscenze,  sulle  capacità  e  sulle  competenze

delle Risorse Umane è, al contempo, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale

dei  dipendenti,  per  stimolarne  la  motivazione,  ed  uno  strumento  strategico  volto  al

miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. 

La  Formazione  è  un  processo  complesso,  che  assolve  ad  una  duplice  funzione:  la

valorizzazione  del  personale  e,  conseguentemente,  il  miglioramento  della  qualità  dei

processi e dei prodotti. 
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In conformità a quanto previsto nella Sezione I, Paragrafo 6.9 “Formazione del personale”

(pag. 59 – 60) del Piano Triennale di  Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

(PTPCT)  2022  –  2024,  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  46  del

28/04/2022, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)

ha predisposto il  presente piano di formazione per la prevenzione della corruzione anno

2022.

Gli obblighi di formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza sono

previsti da specifiche disposizioni, contenute nell’ art.  1 della legge 6 novembre 2012 n.

190,  oltre  che  nel  DPR  16  aprile  2013  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di

comportamento dei  dipendenti  pubblici,  a  norma dell’art.  54 del  decreto legislativo 30

marzo 2001,  n.  165” che all’ art.  15 comma 5 testualmente  recita:  “Al  personale  delle

pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di  trasparenza  e

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti

del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure

e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”.

Sull’argomento  è  peraltro  intervenuta  in  più  occasioni  l’  ANAC,  ribadendo  il  ruolo

strategico e fondamentale che la formazione riveste nell’ambito delle misure di contrasto

alla corruzione. In particolar modo la formazione deve essere rivolta al personale dipendente

secondo due livelli differenziati:

A)  un  livello  generale,  rivolto  a  tutti  i  dipendenti,  concernente  l’aggiornamento  delle

competenze e le particolari tematiche dell’etica e della legalità;

B) un livello specifico rivolto invece a quelle figure maggiormente coinvolte nel processo di

gestione del rischio corruttivo, quali il responsabile della prevenzione, i referenti, i dirigenti

e in generale i dipendenti addetti alle aree di maggior rischio.

I corsi di formazione di livello generale sono rivolti a tutto il personale del Comune. In tale

ambito verranno trattate tematiche legate ai principi di etica e legalità, ai contenuti della

Legge 190/2012, del Piano Triennale della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza

(PTPCT), dei codici di comportamento e del codice disciplinare, le tematiche relative alla

trasparenza nella pubblica amministrazione, il profilo delle incompatibilità e del conflitto
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d'interesse  e i  reati  dei  pubblici  ufficiali  contro la  Pubblica  Amministrazione,  al  fine  di

offrire un'informazione generale su come prevenire,  reprimere e contrastare il  fenomeno

della corruzione.

La formazione di  livello  specifico,  invece,  sarà  una formazione più mirata,  calata  nelle

singole realtà lavorative, calibrata sulle specifiche attività a rischio di corruzione. In questo

ambito, la formazione dovrà prendere via via in considerazione lo specifico target a cui

viene rivolta: gli interventi formativi saranno necessariamente diversificati, per rispondere

meglio e in modo più efficace alle diverse realtà. 

In relazione alla formazione di livello specifico è necessario che essa venga prevista ed

organizzata  per  ogni  anno,  nei  confronti  delle  sopra  citate  figure  che,  a  vario  titolo,

intervengono  nell’attuazione  delle  misure  previste  in  materia  di  prevenzione  della

corruzione e della trasparenza.

In considerazione della rilevanza e dell’efficacia dell’attività formativa nell’ambito delle

misure di prevenzione della corruzione, in continuità con il percorso avviato nel 2021 si

prevede di  realizzare  iniziative  di  formazione differenziate  per  contenuti  in  relazione ai

diversi ruoli dei dipendenti nel sistema di prevenzione del rischio della corruzione, in modo

che la stessa possa essere funzionale al  raggiungimento di  un livello di  conoscenza più

strutturato e approfondito e possa realmente fornire ai destinatari gli strumenti decisionali in

grado di porli nella condizione di affrontare situazioni di rischio, nonchè di riconoscere e

gestire i conflitti di interessi.

Occorre inoltre specificare che la partecipazione da parte del personale alle iniziative di

formazione  predisposte  dall’  Amministrazione,  costituisce  un  obbligo  d’ufficio  la  cui

violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari.

E’ pertanto  di  fondamentale  importanza  che  ciascun  Dirigente  assicuri  sia  la  propria

partecipazione che quella del personale incardinato nella struttura di competenza.

Il presente piano della formazione è stato redatto tenendo in considerazione le caratteristiche

della struttura organizzativa  e le risorse finaniarie di cui dispone il Comune di Giugliano in

Campania.
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PRINCIPI E FINALITA’

Il  Piano Formativo, quale strumento,  all'interno dell'organizzazione del personale,  per la

gestione  della  formazione  dei  dipendenti  è un  documento  formale,  di  autorizzazione  e

programmatico, che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative finalizzate a

realizzare: 

• un costante adeguamento delle competenze;

• il consolidamento di una cultura gestionale improntata al risultato;

• lo sviluppo dell'autonomia, della capacità innovativa e dell'iniziativa delle posizioni

con più elevata professionalità;

• l'orientamento dei percorsi di carriera di tutto il personale;

• la consapevolezza del proprio ruolo nella pubblica amministrazione;

• la  condivisione  delle  azioni  a  garanzia  del  corretto  e  buon  andamento

dell'organizzazione.

Il Piano di Formazione del Personale del Comune di Giugliano in Campania rappresenta

uno strumento strategico messo in campo dall’Ente per conseguire l’obiettivo di erogare

formazione, al fine di garantire l’aggiornamento costante del Personale e accrescere le

sue competenze. In ogni programmazione formativa, oltre a considerare con attenzione la

professionalità  del  formatore,  si  riterrà  fondamentale  effettuare  scelte  a  risparmio  di

spesa,  affidando  docenze  ai  dirigenti  interni  più  esperti.   In  continuità  rispetto  alla

precedente annualità, si sono proposti ai dipendenti dell’Ente webinar, seminari on-line

organizzati da enti pubblici o privati, che li erogano mediante iscrizione sulle rispettive

piattaforme.  Tra gli enti formatori pubblici in campo, si indica in particolare l’ASMEL –

Associazione per la  Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti  Locali,  che investe

molto in formazione e-learning.   

Trattasi  di  un  Piano  formativo  "flessibile",  costantemente  monitorato  ed  aggiornato

rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza con

le evoluzioni del contesto e degli obiettivi dell'Ente. 

L’Ente, con l’attività formativa, risponde sia all'esigenza organizzativa di poter contare su

persone  con  professionalità  utili  e  spendibili,  sia  al  bisogno  dell'individuo  di  voler
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acquisire competenze durante il percorso di sviluppo professionale, costituendo un’ottima

leva motivazionale per il dipendente.  

La  formazione,  integrandosi  sempre  di  più  nei  processi  organizzativi,  favorisce  il

rendimento operativo e l’ottimizzazione dei processi produttivi, che nell’ente locale si

concretizza in un miglioramento dell’offerta dei servizi. 

Per la predisposizione del Piano di formazione dell'Ente, si è tenuto conto: 

• dei fabbisogni formativi e di aggiornamento (con diretti contatti delle strutture/settori); 

• della disponibilità finanziaria; 

• dei corsi già erogati nella precedente annualità; 

•  delle  esigenze  manifestate  spontaneamente  dal  personale  o  emerse  indirettamente,

attraverso  le  richieste  di  partecipazione  a  corsi  di  aggiornamento  o  di  formazione

specialistici. 

Nell’elaborazione  del  Piano  Formativo  per  l’annualità  2022,  oltre  a  considerare  la

valorizzazione del  personale  e  la  continuità  formativa,  l’Ente  si  è  ispirato,  inoltre,  ai

seguenti principi: 

• condivisione  :  la  programmazione  dell’offerta  formativa  viene  condivisa  con  i

Dirigenti e le rappresentanze sindacali; 

• adeguatezza  : i corsi di formazione devono essere progettati sulla base delle esigenze

formative  con  riferimento  alle  professionalità  dei  dipendenti,  nel  rispetto  degli

obiettivi dell’Ente, garantendo un corretto equilibrio tra la formazione trasversale e

quella specialistica/di settore, tra l’aggiornamento e la formazione per lo sviluppo

professionale; 

• uguaglianza e pari  opportunità  :  la  formazione viene progettata ed offerta a tutti  i

dipendenti, garantendo pari opportunità di partecipazione, in relazione alle effettive

esigenze formative e professionali rilevate;

• efficacia  : la formazione deve essere costantemente monitorata e valutata anche con

riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento, di impatto sul lavoro, ecc.; 

• efficienza  :  la  formazione  deve  essere  erogata  anche  sulla  base  di  un’attenta

valutazione e ponderazione tra qualità della formazione offerta e costo della stessa, e
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quindi  occorre  esaminare  le  differenti  offerte  formative  anche  in  relazione  a  tale

ottica. 

L’obiettivo strategico della Formazione delle Risorse Umane, coerentemente con i

principi  valoriali  precedentemente  espressi,  è  quello  di  favorire  lo  sviluppo delle

risorse umane, e quindi di investire su di esse, anche in funzione dei cambiamenti

organizzativi e culturali che nascono dalla spinta dei nuovi bisogni della comunità

locale.  Ripartire  dalle  persone  è  un  imperativo  sempre  valido  in  qualsiasi

organizzazione, ma diviene un'assoluta priorità nella Pubblica Amministrazione che,

vedendo nella spesa per il personale il suo maggior costo, deve necessariamente fare

in  modo  che  tale  costo  venga  trasformato  nel  suo  migliore  investimento.

L’acquisizione  di  nuove  conoscenze,  e  non  solo  quelle  legate  al  proprio  profilo

professionale, se da un lato offre nuova forza al lavoratore, al contempo, permette

quel processo di razionalizzazione dell’organizzazione del lavoro a cui l’Ente deve

tendere,  rendendo concreta  e  razionale  l’allocazione  ottimale  delle  risorse  umane

interne.

Inoltre,  accrescendo la  qualità  del  capitale  umano,  in  termini  di  conoscenza e  di

sviluppo  delle  competenze,  è  possibile  gestire  il  cambiamento,  fase  cruciale

nell’attuale  contingenza  storica,  economica  e  istituzionale,  e  garantire  un’elevata

qualità dei servizi resi ai cittadini. 

In  sintesi,  si  tratta  di  mettere  in  relazione  la  formazione  sia  con  gli  obiettivi

organizzativi  e  innovativi  dell’Amministrazione  (mantenere  e  ampliare  le

competenze  necessarie),  sia  con  la  crescita  culturale  di  ciascuno  (allargare  le

conoscenze  necessarie),  condizione  indispensabile  per  lo  sviluppo  di  una

organizzazione e, conseguentemente, di una comunità. 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

La formazione di cui al presente piano verrà assicurata:
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• mediante percorsi formativi "  in house  "   predisposti dal Comune di Giugliano in

Campania, con professionalità interne e/o esterne. 

Oltre idonei locali, la strumentazione messa a disposizione dall’Ente è costituita da

un Videoproiettore ed un computer portatile.

 Si prevede l’utilizzo di diversi strumenti formativi e metodologie di intervento quali:

•  Lezioni  frontali  (metodologia  tradizionale)  –  in  presenza  o  a  distanza  –  per  il

trasferimento dei concetti teorici per le diverse aree tematiche; 

• Metodo c.d. talk on slide: l’uso di un numero variabile di slides da parte del docente

sarà  integrato  con  discussioni  in  aula,  mediante  l’esposizione  di  casi  pratici,

finalizzati a risolvere dubbi e incertezze sull’argomento. 

In tal modo si offrono ai dipendenti degli  input teorici calati nella realtà lavorativa

quotidiana, ossia all’interno del contesto in cui operano, con l’obiettivo del massimo

coinvolgimento  dei  partecipanti,  i  quali,  gradualmente,  impareranno  a  mettere  in

pratica quanto appreso nel proprio percorso formativo. 

• mediante i percorsi formativi esterni realizzati  :

- da altri soggetti pubblici quali Anci, Asmel ed esperti specializzati nella formazione 

del personale delle Pubbliche Amministrazioni.

Le  modalità  di  realizzazione  degli  interventi  formativi  ritenute  più  opportune  verranno

individuate di volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tra quelle

più sopra indicate, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative

formative.

Per  poter  garantire  la  fruizione  dei  corsi  da  parte  di  tutti  i  dipendenti,  sarà  necessario

organizzare più giornate formative, senza impattare sulla regolare attività degli uffici.

La frequenza ai corsi è obbligatoria.

È opportuno ancora rilevare che, a latere dell’attività formativa per i dipendenti, il Comune

di  Giugliano  in  Campania  è  stato  promotore  di  una  serie  di  Convenzioni  con  alcune

Università del territorio quali l’Università degli Studi di Napoli Federico II e l’Università

degli Studi della Campania L. Vanvitelli – per l’attivazione di tirocini curriculari per gli

studenti universitari richiedenti. Trattasi di uno strumento di miglioramento e cambiamento
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organizzativo  per  l’Ente,  nonché  di  una  opportunità  edificante  per  la  formazione  degli

studenti, che rappresentano i lavoratori del futuro. 

AMBITO DI APPLICAZIONE

I soggetti destinatari della formazione di cui al presente piano sono:

• Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in quanto soggetto incaricato

del monitoraggio e del funzionamento ottimale del Piano triennale  della Prevenzione

della corruzione e per la trasparenza (PTPCT).

• I Dirigenti (nella qualità di Referenti Anticorruzione) figure strategiche che fanno da

tramite  fra  il  Settore  di  riferimento  e  il  Responsabile  del  Piano Anticorruzione e

svolgono un’attività di controllo su comportamenti e condotte che presentano una

criticità  sul  piano  della  corruzione.  A tal  fine  è  auspicabile  una  loro  formazione

specifica in materia di etica, legalità, codici di comportamento e individuazione dei

rischi, ecc.

• Tutti i dipendenti del Comune di Giugliano in Campania, sia a tempo indeterminato

che a tempo determinato, o legati all’ Ente da altro tipo di rapporto previsto dalle

norme in materia di assunzione alle dipendenze di un’ amministrazione pubblica.

MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE

Per l’annualità 2022 si ritiene di organizzare specifiche attività formative in relazione alle

aree  maggiormente  esposte  a  rischio,  in  particolare  ponendo  il  focus  sulle  seguenti

tematiche:

• Procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture per gli importi sotto soglia

alla luce delle  semplificazioni  introdotte  al  Codice dei  Contratti  pubblici  dal

D.L. 76/2020, convertito con L. n.120 del 2020 e dal D.L. 77/2021 convertito con
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L.  n.  108  del  2021  e  novità  giurisprudenziali  in  materia;  utilizzo  della

piattaforma MEPA di CONSIP; corretta applicazione del principio di rotazione

e nuova disciplina del subappalto;  disciplina di proroghe e rinnovi contrattuali

e gestione delle varianti in corso d’opera.

Target  di  riferimento:  personale  Dirigente,  Responsabili  P.O.  e  Responsabili  di

procedimento  addetti  ai  processi  relativi  all’affidamento  di  lavori,  di  servizi,  di

forniture, di gestione e rendicontazione dei contratti, Segreteria generale .

• Aggiornamenti  normativi  e  giurisprudenziali  sulla  figura  del  RUP,  ruolo  e

funzioni negli appalti e nelle concessioni, riferiti a lavori, servizi e forniture, ai

sensi  dell’art.  31 del  D.lgs.  n.  50/2016 e ss.mm.ii.;  le  figure del Direttore dei

Lavori (DL) e del Direttore dell’ Esecuzione del Contratto (DEC).

Target  di  riferimento:  personale  Dirigente,  Responsabili  P.O.  e  Responsabili  di

procedimento  addetti  ai  processi  relativi  all’affidamento  di  lavori,  di  servizi,  di

forniture, di gestione e rendicontazione dei contratti, Segreteria generale .

• Assunzione  degli  impegni  e  degli  accertamenti  secondo  i  principi  della

contabilità armonizzata.

Target  di  riferimento:  personale  Dirigente,  Responsabili  P.O.  e  Responsabili  di

procedimento.

• Attuazione della nuova normativa sulla privacy ai  sensi  dell’GDPR Reg.  UE

n.679/2016  del  D.  lgs.  101/2018.  La  tutela  delle  privacy  alla  luce  del  nuovo

Regolamento  UE  n.679/2016.  Le  specifiche  responsabilità  del  “titolare

trattamento  dati”  e  del  “responsabile  del  trattamento  e  protezione  dati”;  la

redazione degli atti amministrativi alla luce della nuova normativa sulla privacy

con specifico riferimento alle categorie di dati personali da oscurare.

Target di riferimento: tutti i dipendenti dell’Ente, a qualsiasi categoria appartengano,

a partire dai neo-assunti.
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• La  trasparenza  come  strumento  di  lotta  alla  corruzione;  adempimenti  in

materia di obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi

del  D.  lgs.  n.  33/2013; pianificazione dell’assolvimento e corrette  modalità di

pubblicazione dei dati  con analisi  delle indicazioni  dell’ANAC e del Garante

della privacy.

Target di riferimento: tutti i dipendenti dell’Ente, a qualsiasi categoria appartengano,

a partire dai neo-assunti.

• Tecniche  di  redazione  degli  atti  amministrativi,  sia  procedimentali  che

provvedimentali;  la  sanzionabilità  dell’ inerzia  amministrativa  e  il  danno da

ritardo; potere di riesame e provvedimenti di secondo grado. 

Target di riferimento: Dirigenza, Responsabili P.O. e Responsabili dei procedimenti

nonché responsabile dell’Albo Pretorio on- line.

• La  semplificazione  degli  strumenti  di  programmazione  degli  enti  attraverso

l’introduzione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) ad opera

del D.L. n. 80/2021; struttura, contenuti e scadenze del Piao.

Target di riferimento: tutti i dipendenti dell’Ente, a qualsiasi categoria appartengano,

a partire dai neo-assunti.

• Le  modifiche  introdotte  alla  legge  sul  procedimento  amministrativo  (L.

241/1990) dal D.L. 76/2020 e dal D.L. 77/2021.

Target di riferimento: tutti i dipendenti dell’Ente, a qualsiasi categoria appartengano,

a partire dai neo-assunti.

• Accesso civico semplice e generalizzato.

Target di riferimento: Dirigenza, Responsabili P.O. e Responsabili dei procedimenti.
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• I controlli sulle imprese e i motivi di esclusione dalle gare ex art. 80 del D. lgs. n.

50/2016; I controlli antimafia e le white list delle imprese.

Target  di  riferimento:  personale  Dirigente,  Responsabili  P.O.  e  Responsabili  di

procedimento  addetti  ai  processi  relativi  all’affidamento  di  lavori,  di  servizi,  di

forniture, di gestione e rendicontazione dei contratti, Segreteria generale.

OBIETTIVI  DEL  PIANO  FORMATIVO  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA

CORRUZIONE E RISULTATI ATTESI

La Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione  e

dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione"  obbliga  le  Pubbliche  Amministrazioni  a

dotarsi di un piano triennale della prevenzione della corruzione, nel quale devono essere

individuate le  misure che l'Amministrazione intende assumere per ridurre o eliminare il

rischio  corruzione.  Tale  adempimento  è  stato  assolto  con  deliberazione  della  Giunta

Comunale n. 46 del 28/08/2022.

Tra le misure da attuare, particolare importanza riveste la formazione dei dipendenti che

operano  nelle  aree  definite  "a  rischio  corruzione",  così  come  individuate  nel  Piano

Nazionale  Anticorruzione  2019.  Il  programma  della  formazione  ha  come  obiettivo

principale quello di fornire ai partecipanti gli strumenti per svolgere le proprie funzioni nel

pieno rispetto della normativa dettata in materia di anticorruzione ed educando gli stessi

all’assimilazione e comprensione dei principi generali dell’etica, dell’etica pubblica e di un

approccio  valoriale  all’attività  amministrativa.  Il  Piano  della  formazione  ha,  inoltre,  lo

scopo di porre i partecipanti nella condizione sia di poter identificare situazioni che, anche

se  non  espressamente  previste  nel  Piano  Anticorruzione,  possono  sfociare  in  fenomeni

corruttivi,  sia  di  poterle affrontare salvaguardando la funzione pubblica locale da eventi

criminosi.  

In  definitiva  il  piano  formativo,  attraverso  la  formazione  dei  dipendenti  che  svolgono

attività soggette a rischio corruttivo, mira ad ottenere i seguenti risultati:
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• accrescere  la  consapevolezza  dei  dipendenti  in  ordine  agli  aspetti  salienti  della

riforma operata dalla Legge 190/2012 ed approfondire la conoscenza delle leggi che

regolamentano  i comportamenti  del  personale  della  pubblica  amministrazione,

dell’etica, della legalità, e dei reati contro la P.A.;

• consentire  a  ciascun  soggetto  destinatario  dei  moduli  formativi  di  identificare  e

pertanto prevenire il verificarsi dei fenomeni corruttivi.

PROGRAMMA

24 maggio 2022: “Attestazioni OIV e Trasparenza Amministrativa: gli obblighi per il 2022”

– Webinar a cura di Golem Net

23 giugno 2022:   “Clausola sociale:  piano di  riassorbimento tra obblighi  della stazione

appaltante e dell’operatore economico” – Webinar a cura di Stefano Usai, organizzato da

ASMEL;

27 giugno 2022: “Documento unico di programmazione e salvaguardia degli equilibri di

bilancio” – Webinar a cura del Dott. Giuseppe Vanni, organizzato da ASMEL;

28  giugno  2022:  “Nuovo  procedimento  amministrativo  e  profili  di  responsabilità”  –

Webinar a cura dell’Avv. Ida Tascone, organizzato da  ASMEL;

Giugno - Settembre 2022: “La gestione efficace dei gruppi di lavoro: dalla comunicazione

interpersonale all’utilizzo efficace degli strumenti digitali nella Pubblica Amministrazione”

– Corso di formazione organizzato nell’ambito del Progetto Valore PA;

Giugno – Ottobre 2022: “Le competenze digitali nella Pubblica Amministrazione: gestione

e  conservazione  dei  documenti  digitali,  Big  data,  management  e  pratiche  di  citizen

management”-  Corso di formazione organizzato nell’ambito del Progetto Valore PA;
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Luglio 2022: Formazione Servizio ReGiS per monitoraggio dei Progetti PNRR – sessioni

formative erogate dal Servizio Centrale della Ragioneria Generale dello Stato – MEF

07  luglio  2022: “Sistema  ReGiS:  Monitoraggio  e  Rendicontazione  Progetti  PNRR”  –

Webinar a cura di Tania Salucci, organizzato da ASMEL;

11 luglio 2022: “Salario accessorio: limiti e criticità” – Webinar a cura di Arturo Bianco,

organizzato da ASMEL;

12 luglio 2022: “Conto annuale 2021: Novità operative e Modalità di rilevazione” – A cura

di Alessio Tavanti, organizzato da ASMEL;

Luglio - Ottobre 2022:  n. 4 corsi di formazione in presenza a cura dell’Avv. Francesco

Armenante (Docente di Scienza dell’Amministrazione presso la Facoltà di Giurisprudenza

degli Studi di Salerno) sui seguenti argomenti: 

- recenti novità normative e giurisprudenziali in tema di contrattualistica pubblica

- procedimento amministrativo e tecniche di  redazione degli  atti,  sia procedimentali  che

provvedimentali

- sanzionabilità dell’inerzia amministrativa e danno da ritardo

- potere di riesame e provvedimenti di secondo grado; accesso ai documenti amministrativi; 

Settembre – Ottobre 2022:  “Assunzione degli  impegni  e degli  accertamenti  secondo i

principi  della  contabilità  armonizzata”,  giornata  seminariale  a  cura  del  Dott.  Teresa  Di

Palma – Segretario Generale del Comune di Giugliano in Campania – e del Dott. Andrea

Euterpio – Dirigente Settore Servizi Finanziari del Comune di Giugliano in Campania;

Settembre -  Novembre 2022: Ciclo formativo in presenza organizzato da Anci Campania –

Moduli tematici in via di definizione;
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MONITORAGGIO DELL’ ATTIVITA’ FORMATIVA

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione sovrintende alla programmazione delle

attività  formative anticorruzione;  monitora inoltre  i  risultati  raggiunti  in  riferimento alle

attività avviate.

Eventuali segnalazioni di criticità riscontrate dai partecipanti saranno oggetto di misure di

intervento in grado di risolvere le problematiche evidenziate.

CONCLUSIONI

Le considerazioni  finali  del  presente Piano,  saranno focalizzate sul  ruolo dei  destinatari

della  formazione.  L’efficacia  della  Formazione,  infatti,  non  si  misura  solo  con  il

coinvolgimento di  un numero significativo di  dipendenti  o  con il  loro gradimento della

formazione.  Essa è anche data dalla  sua capacità  di  favorire  percorsi  di  miglioramento,

aprendo  la  strada  al  cambiamento  organizzativo.  Per  raggiungere  questi  traguardi  la

formazione deve avere credibilità. Molte volte chi prende parte a iniziative formative mira,

quasi esclusivamente, a ottenere attestazioni formali o per staccarsi dalla routine del lavoro.

Raramente  la  Formazione  viene  considerata  dal  dipendente  uno  strumento  in  grado  di

rafforzarlo professionalmente, garantendo migliori  opportunità di  carriera,  sia dentro che

fuori all’organizzazione. La motivazione alla formazione non è un aspetto da sottovalutare.

La percezione che i dipendenti hanno della formazione è un fattore decisivo di successo. Se

le  persone vedono nella  formazione un’occasione utile  a  migliorare  non solo le  proprie

capacità,  ma  anche  la  comprensione  dei  cambiamenti  in  corso,  questa  contribuirà  al

miglioramento complessivo dell’Ente. 

È opportuno ancora rilevare che la Formazione, come ogni altro strumento di miglioramento

e cambiamento  organizzativo,  è  sostanzialmente  inefficace  se  viene strutturata  come un

processo di lavoro a sé stante, incapace di interagire e, quindi, di coglierne le criticità, con le

dinamiche organizzative. 
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Per questo, il presente piano formativo, è stato sviluppato affinché fosse chiaro, trasparente

e  volto  a  favorire  una  partecipazione  ampia  a  tutte  le  sue  fasi  e,  in  particolare,  con

l’obiettivo e l’augurio che la formazione sia concepita come una parte delle opportunità di

apprendimento che l’Ente fornisce a tutti i suoi dipendenti, lungo l’intero ciclo della vita

lavorativa. 

Il Responsabile per la prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza

Dott. Teresa Di Palma
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